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li Paest tari del Pùesf CATTANEO _ 

Cronache e interessi provinciali 
E L E Z I O N I 
'Oemona 

EI«xloM provlaolnll 
Seeome it partito democratico e li-

tunii di Qétnona dorme della grossa) 
terae colpito da sonnolenza per il crak 
Macario recente, cosi .sembra oppor­
tuno e conveniente dire una parola 
atdie imminenti elezioni provinciali, 
parola che può essere feconda di buoni 
fttttti per la lotta a vantaggio dell'idea 
adUclericale. 

Paro che gli avversari modero-cle. 
rfc^li» vedendosi arbitri assoluti del 
enhyOi Tignano imporre alla turba 
d ^ k t t o agnelli e delle loro pecorelle 
e ^ rielezioni e certe- nuove candì-
dlwu* eiie non soddisfano nemmeno i 
im peinanti di parte loro, por quanto 
l i petite dire. 

Éà la canonica Da cosi voluto, ed 
i aittadini devono piegare la testa. 

Di fronte ad un simile stato dì cose 
poco decoroso per un corpo elettorale 
che si, rispetta, alcuni liberali gemo-
nasi aliarono la voce, ina purtroppo 
(U voce dispersa nel deserto, per la 
ragione della sonnolenta come sopra 
dicemmo. 

Con tutto ciò tale gruppo di amici 
liberali non disperano ancora, e vo­
gliono proclamare la lotta elettorale 
a mezzo del Paese, coi nomi di un de­
mocratico efdiun moderato anticlericale: 
doti. Liberale Celotti e NIenloso Gio. Batta 
(B Angelo, certi di far cosa grata agli 
elettori del mandamento di Oemona, e 
dì non urtare minimamente il forte 
animo dei sullodati uomini sempre 
pronti a scendere in lotta a vantaggia 
del loro paese. 

Elettori del mandamento di Gemona 
rotate compatti per ì consiglieri prò-
rìnciali : 

Oelottl doti Libepale di Gemona 
NIooloso Glo. Batta fu Angelo 

Un gruppo di elettori gemonesi 

Buia 
LE ELEZIONI DI DOMAMI 

(per telefono) 

La notizia della proclamazione dei 
candidati anticlericali dottor Liberale e-
lottl e G. B. NIooloso fu Angelo contro 
i candidati clerico-moderati, sparsasi 
questa mane a Buia, ha prodotto fa­
vorevolissima impressiono in tutta 
la popolazione. 

Sì è costituito il fascio delie forze 
sinceramente anticlericali, e per quanto 
queste candidature, per una deplo­
revole incuria dei nostri amici, sieno 
uscite all' ultima ora, puro non vi è 
dubbio, che sui loro nomi intemerati 
sì raecoglieranno ì voti di tutti gli 
elettori coscienti e di sentimenti liberali. 

I candidati avversari, imposti dalia 
Curia e proclamati in sagrestia, costi­
tuiscono, per questo solo fatto, un'offesa 
alla dignità del mandamento. 

Ricordino gli eiettori, ohe i due can­
didati dell'arciprete di Gemona, rap­
presentano interessi ed aspirazioni con­
trarie a quelle, della maggioranza 
della popolazione del mandamento, — 
mentre i candidati popolari imperso­
nano le idee di civiltà e di progresso. 

Gli elettori di Buia unitamente agli 
altri dì tutto il mandamento, devono, 
con una affermazione solenne sui nomi 
del dottor Liberale Celotti e del signor 
G. B. NIooloso dimostrare come essi 
mal sopportino l'oppressione clericale 
ed attendano, in armi, il momento di 
liberarsene. 

Venzono 
LE ELEZIONI DI DOMANI 

Sano riavagllo 
14. — Domani seguiranno qui le 

elezioni parziali amministrative e quelle 
per la nomina di due Consiglieri pro­
vinciali. 

Per le prime non vi sarà lotta; si 
deplora invece l'apatia degli elettori 
nei riguardi dei candidati al Consiglio 
Provinciale. 

Infitti si ofede che Sfinii riconfer­
mato il clericale avvocato Piemonte e 

P R O V I N C I A L I 
si fa il nome di un altro clericale e 
cioè dell'avv. Luciano Fantoni che 
proprio tutti si chiedono in (orza di 
quali meriti veega proposto per l'alta 
carica. 

Dovremo dormire sempre, sempre? 
X 

Avevamo già scritto questo righe, 
quando ci giunse da Oomona la lieta 
notizia che in una riunione promossa 
da un gruppo di democratici: e libe­
rali venne proclamata la candidatura 
al Consiglio provinciale di due uoipini-
i quali danno veramente affidamento 
di curare gli interessi del nostro tanto 
trascurato mandamento. 

Essi sono : il dottar Liberale Celotti 
di Gemona tanto stimato e benvoluto 
fra noi, e Gio. Batta NIooloso fu Angelo 
di_ Buia, due antentioì anticlericali, 
solleciti degli interessi del paese, 

Klettori! Lasciate l'avv. Piemonte 
ai suoi pegni ed ai suoi bandi, e al-
l'avv. Fantoni il tempo di farsi uomo, 
e votato compatti per i nomi inteme­
rati di 

Liberale do». Celotti 
Glo. Batti) NIooloso (u Angelo. 

Osoppo 
ElaxIoDl Provinciali 

18. — Dalla canonica di Gemona 
vennero emanate schede a diversi e-
lettori del paese coi nomi del dott, 
Leonardo Piemonte e dott. Luciano 
Fantoni. Con tutto il rispetto per i 
sullodati siguori, noi ci sentiamo offesi 
dei sistemi usati dalla canonica. 

Non una riunione di elettori, non 
una partecipazione confidenziale se non 
ai pfirrooi, non' una discussione di no­
mi od una scelta. « E' nota la, sotto­
scrizione di l̂ . 25» » dell'avv. Piemonte 
prò « IMulo », ma non potrà detto si­
gnóre condurre per mano qualunque 
Fantone con iè. L'attività dell'avv. 
•Plemoate finora si è spiegata piti nel 
ano studio olio, nei pubblici uÉoi, ed 
il suo consigiisralo di tre anni a Buia 
con una serie di assenze, li partito 
moderato questa volta sembra lasciato 
dalla canonica come armata di riserva 
nel caso che i popolari si muovano. 

I popoiari questa volta cercheranno 
una sola espressione e cioè votare 
scheda, bianca. Cosi venne conchiuso 
in attesa dì migliori eventi. 

La decisione sarà ritenuta comoda 
per non far niente, ma date lo condi­
zioni attuali nostre, non è possibile 
miglior soluzione. 

Con questo sistema speriamo una 
unione dei moderati e liberali nella 
protesta contro il prete. 

II prete però avrà con sé, se non 
il partito economico (nuovo), certo il 
partito clerico-flnanziario (già vecchio). 

Alcuni giovani. 
X 

Evidentemente, quando questa corri­
spondenza fu scritta, ad Osoppo si igno­
rava l'avvenuta proclamazione dei due 
candidati anticlericali, dottor Liberale 
Celotti e G. B. NIooloso. 

Noi non dubitiamo ohe gli elettori 
di Osoppo, uniformandosi alle delibe­
razioni degli elettori di Gemona e Buia, 
si affermeranno compatti sui nomi dei 
candidati anticlericali. 

Certamente — data la nessuna pre­
parazione degli anticlericali - sorridono 
scarse speranze di vittoria : ad ogni 
modo si tratta di una affermazione, e 
gli elettori sinceramente anticlericali di 
Buia hanno il dovere dì parteciparvi 
con quell'entusiasmo e con quella com-
patezza, che è arra di future vittorie 

11 Paese appoggia questa lista, dove 
vi è un democratico provato ed un 
avversario di vecchia data e di irre­
ducibili convinzioni conservatrici, solo 
in considerazione delie specialissime 
condizioni del mandamento di Gomena, 
dove il problema che maggiormente 
preoccupa tutte le energie sane e pro­
duttive locali, ó l'oppressione clericale-
(N. d. R.) 

Spiiimbergo 
eiezioni provinciali 

(N. I.) Ai 22 gli elettori sono chia­
mati a nominare due consiglieri pro­
vinciali. 

1 consiglieri uscenti sono; Cav. An­

tonio Belgrado per (morte, Cav. Antonio 
Fognisi per sorteggio, i 

Il partito dei pimi scenderà in lotta 
con i nomi dell'avv. iQtttani Marco dì 
Marco e D.r Bidojì. ? ! 

Il partito liberale pollerà i nomi del 
cav. Fognici e Padlo Zitti. 

U partito socialista bft deliberato di 
affermarsi m due tìomi di operai. 

La lotta — a quanto pare — sarà 
accanita fra olerÌ<»ii e liberali. 

. — t — ; 

Il servlzlci postai Spifflb.-Fanna 
Una atrailiè, MllliorB 

dal Conalelto ciAiWi; di liBvaaao 
Da oltM ; undici mM), per accordo 

avvenutolfrft iQòajUMfdì Spiiimbergo, 
Seqnala, PÌ»ai»S»NdOv|itì Fanna venne 
istituita il^;;<!Oi;rieri%osfale Spiiiia-
bergo-Faiiìi'Mceverèiiji ^ 

I ComifTii predetti ^toleme con il Mi­
nistero d^Ile poste pagano annualmente 
al sig,. (ftotè-Frànceaiion Antonio, che 
assunse da quell'epoca,, tale servizio, 
il canone dì L. 60,8 oA,ripartite ; Spi­
iimbergo L. !50,"8BtlÌàli L. 50, Oa-
vaaso Nuovo L. 75, Mima, t . 75, Mi­
nistero delle poste LiflSO,' , 

Ora eifconsta che'jli (JoBsiglio co­
munale di Oavasso Nipvo; ÌB una delle 
sue ultime sedute deliberò, su pro­
posta dì quel prò Sìnlaoo sig. Antonio 
Mariutto, di 303pehd#e il pagamento 
al Conta delle annue i'L. 75 sino ad 
oggi versate a tìtolo' idi regalia! (te­
stuale), : 

II Conta di fronte'a tale deliberato 
unanime del Consiglio, inviò una let­
tera circolare a tutti i comuni inte­
ressati; avvertendo ohe se quello di 
Cavasse Nuovo non revocherà la presa 
delibera cesserà dal fare il servizio 

Senza perdere tempo a discutere 
sulla regalia fatta per undici anni dal 
Comune di Oavasso Nuovo vogliamo 
sperare ohe tutti gli altri Comuni in­
teressati vorranno intei^venire nella 
questione per evitare la giustamente 
minacciala sospensione del servizio 
postale fra Spiiimbergo e Panna ohe 
tanto interesse port^;aì due paesi. 

S. Vito ai Tagl. 
L'Aaa. Maglatrale Sanvlleae 
13. — Ieri si tenne la prima assem­

blea dell'Ass. Mag. Sanvitese. Il con­
vegno ritisci solenne sia pel numero 
rilevante d'insegnanti che vi presero 
parte sia per le nobili deliberazioni 
votate dai nostri egregi insegnanti. 

Per acclamazione si rinnovarono le 
cariche alla presidenza e pure per 
acclamazione venne approvata la re­
lazione morale presentata dal valente 
presidente M.o Gezotti. 

Notiamo che all'adunanza presenziò 
anche il R. Ispettore scolastico cav. 
prof. Venturini, il quale pronunziò uno 
de' suoi smaglianti discorsi. 

Auguriamo di cuore che l'Ass. si 
faccia sempre più forte e che tutti i 
maefitrì del distretto sentano il dovere 
di stringersi in un solo fascio per la 
vittoria delle loro legittime aspirazioni. 

Vaile-Rivalpo (Arta) 
Rovsrende tuniche cha girano 
Eìcovianio o pubblidiiamo & titolo ài curioaità. 
12|I2 (Krespel) II nostro buon par­

roco oggi parte per Forni di Sopra 
suajnuova destinazione. Noi non fummo 
mai teneri per ì preti, pure franca­
mente ci addolora il distacco di que­
st'uomo buono, colto modesto e tipo 
raro della sua casta. 

Di cuore gli laooiamo gli auguri 
migliori. 

In sua vece fu destinato Don Guido 
Steccati cappellano d'Inoarojo. 

Lo Steccati ci fu dipinto per un 
giovane di molta intelligenza e di un 
grande sapere. 

Fisicamente e ciò che si può dire 
un bel giovane ; ha modi di gentiluomo, 
cortesissimo, senza affettazioni. L'uomo 
sarebbe perfetto se non fosse alquanto 
intransigente. 

Per tutte queste sue doti siamo 
certi che lo Steccati non finirà qui i 
suoi giorni, ma farà carriera. 

Sacile 
Conferenza 

Domenica 15 dicembre nella sala del 
Consiglio comunale il prof Lagomag-
giore del vostro Liceo, inaugurerà l'ot­
tavo ciclo dì conferenze, ad iniziativa 
della benemerita società per l'insegna­
mento popolare e parlerà sul tema 
«Giuseppe Giaoosa e il suo teatro.» 

I soci sono pregati di fermarsi dopo 
la conferenza per procedere alia no­
mina del terzo membro della presi­
denza in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Corazza. 

GEOIICI Cìff l i t i l 
(ii telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

INTERESSI CIVICI 
Dalibaraclanl di Giunta 
(Seduta del 13 dicembre 1907) 

Un sussidio alla Scuola Popolare Superiore 
Ha deliberato di proporre al Oonsi-

glio Comunale l'erogazione dì un sus­
sidio dì L. 400 per l'armo scolastico 
1907-1908 alia Scuola Popolare Supe­
riore. 

Pel meroad olttadinl 
Preso atto delle deliberazioni adot­

tate dall'on. Commiesione per i pub­
blici mercati, ha autorizzato la Com­
missione stessa, a stabilire per i mer­
cati : dei vitelli durante ì mesi inver­
nali dei premi di incoraggiamento, 
come l'anno decorso;, ha inoltre di­
sposto la stampa di lina Guida dei 
mercati, riservandosi di prendere spe­
ciali provvedimenti per la riuscita 
della fiera dei cavalli. 

li preventivo del 1908 
Ha licenziato per la stampa il pro­

getto del bilancio preventivo del Co­
mune per l'esercizio 1908. 

Seduta del Consiglio Comunale 
Ha deciso di convocare in seduta 

straordinaria ii Consiglio Comunale 
per il 27 corrente, con riserva di ap­
provare l'ordino del giorno per detta 
seduta nella sua prossima adunanza. 

Orario per una passerella 
Ha stabilito oho a datare dal 1° gen­

naio p.|v. peii'acoesso in città di fronte 
alle vie Danto e Carducci nei riguardi 
del Dazio e dell'orario, siano applicate 
le norme che vigono per le barriere 
di Grazzano e di Anton Lazzaro Moro. 

Per visitare il Museo e le Gallerie 
Ha stabilito che la visita alle Gallerie 

ed ai Musei del Castello segua secondo 
il seguente orarlo: dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 16 in ogni giorno, de­
terminando che l'ingresso sia gratuito 
nei giorni festivi, e (Issando in L. 0 50. 
il biglietto di accesso nei giorni fe­
riali. Tale biglietto potrà essere acqui­
stato presso l'Economato Municipale. 

Lavori al Cimitero 
Ha deliberato di proporre al Consi-

gUo Comunale il riatto generale dei 
coperti, dello grondaie e dei tubi di 
scarico neile Gallerie dì levante e nella 
Chiesa del Cimitero Urbano. _ 

CD graQdc comizio d'impiegati 
Prossimamente nella nostra città 

verrà indetto un grande comizio di 
impiegati per protestare contro la nuova 
legge portante un aumento di spesa di 
quindici milioni, par migliorare indi­
stintamente e proporzionatamente tutti 
gli impiegati, mentre invece le cate­
gorie più disagiate vengono totalmente 
dimenticate. 

L'agitazione va diffondendosi in tutta 
Italia e dovunque sì organizzano pro­
teste e si fanno dimostrazioni. 

Perchè la cittadinanza — che ormai 
diffida di ogni agitazione, dopo gii 
eccessi di alcune categorìe dì funzio­
nari — comprenda tutta la legittimità 
di questa diamo ospitalità ali' articolo 
che segue, inviatoci da un gruppo di 
postelegrafici : 

«S E. l'on. Giolitti con apposito pro­
getto aveva promesso di migliorare le 
condizioni degli impiegati dello Stato. 

«Con tale dicitudine si sperava che 
avesse voluto dire di provvedere 
agli impiegati peggio retribuiti, ai 
quali certe volte manca l'occorrente 
per far fronte alle esigenze della vita 
Ma la cosa non è stata cosi : i quin­
dici milioni destinati al migliora­
mento degli impiegati sono andati a 
saziare le voglie di chi già stava beue 
e cioè dei direttivi e specialmente de­
gli addetti ai ministeri ; lasciando in 
non cale gli esecutivi, cioè quella fa­
lange immensa che sono i postelegrafici, 
gl'impiegati delle imposte, delle dogane 
degli uffici tecnici, gl'insegnanti medi 
ecc. ecc. i quali sono veramente degni 
per loro opera faticosa e solerte, di 
essere trattati in modo conveniente. 

«Tanto per fare un paragone osser­
viamo che un impiegato d'ordine de­
gli uffici direttivi munito di sola licen­
za elementare entra a L 1500, mentre 
un postelegrafloo che deve avere la 
licenza tecnica, per lo meno, ed ha do 
vuio sostenere un esame di concorso, 
entra collo stipendio di L. 1200. 

«Lo stesso bistrattamento si verifica 
in tutte le altre amministrazioni. 

«Si è costituito in Roma un comitato 
di agitazione. 

«Al Comizio di Udine partecipe­
ranno, siamo certi, impiegati e citta­
dini : i primi per organizzarsi in se­
zione provinciale del comitato centrale; 

i secondi per convincersi, coi dati di 
fatto che esporremo, della giustizia della 
nostra agitazione.» 

E la Lega camerieri ed afilnl7 
Riceviamo e pubblicliiAmo ; 

(M- signor Direttore, 
Perdoni se abuso delia sua bontà, 

ma siccome la stampa è il portavoce 
del pubblico, mi prendo la libertà di 
inviarle — a nome di un gruppo di ca­
merieri della nostra Lega — un re­
clamo. 

Cerne va ohe il proposto Comitato 
(secondo la prescrizione dell'articolo 1, 
secondo capoverso avrebbe il dovere 
dì pensare ai miglioramenti di classe 
e dì mercede, fissare le ore di lavoro 
ecc..) ed invece non fece finora nulla 
di tutto ciò? 

Da, diverso tempo la nostra Lega 
non dà: segni di-vita, né verso i soci 
né verso ii pubblico. 

Sembrami ohe la nostra, costituzione 
in Società diventi ridicola.... 

E pensare che per riuscire a qual­
che cosa furono tenute tante sedute, 
di nolite, con grave sacrificio personale ! 

Dopo che i membri della Camera 
del Lavoro si prestarono gratuitamente 
per costituire la nostra Lega, onde 
apportarci quei miglioramenti morali 
ed economici che i tempi esigono, che 
fece ii comitato preposto? Nulla del 
nulla. , 

Dopo avere compilato uno statuto 
impossibile, nou presentò più proposte, 
non giustificarono neanciie il perchè 
delia compilazione dei vari articoli ed 
a prova di quanto sopra, sta l'articolo 
14 dello statuto sociale che dice te­
stualmente quanto in appresso; 

« Le assemblee ordinarie avranno 
«luogo una volta al mese, salvo di 
« convocarlestraordinariamentequando 
«vi siano molivi urgenti. 

« Saranno regolale ecc. ecc. ». 
E da quando fu costituita la Lega 

quante assemblee convocò il preposto 
Comitato ? 

10 confido, e ne son certo, che non 
si potrà fare un appello all'art. 15 dì 
fronte ad una tassativa prescrizione 
come quella dell' articolo precedente 
più sopra riportato, da parte del Co­
mitato preposto, il quale interpellato 
per bocca di qualche membro, ebbe a 
dire che... lunedi vi sarà l'assemblea. 

Ma quale lunedi? 
Ed ora, di grazia, sì può sapere se 

la Lega Camerieri è viva o morta? 
I soci amanti del progresso morale 

e materiale saranno forse pochi, di 
fronte a quella certa maggioranza che 
è abituata a servire il popolo, ma essi 
domandano se si crede di continuare, 
0 meno colla Società e se quei pochi 
0 tanti che noi non sappiamo, vogliono 
ritirarsi, francamente diciamo: faremo 
da soli. 

Non intralciateci dunque la strada 
intrapresa sulla quale continueremo 
fidenti delle nostre forze, 
tranza, e di voi non ci cureremo. 

Voi ponete i bastoni fra le ruote a 
coloro che cercano equanimità nel 
trattamento, rispetto e miglioramento 
della loro condizione sociale 

Grazie sig. Direttore, scusi dell'inco­
modo e fiducioso di non tornare sul­
l'argomento, a nome dei miei compagni 
colgo l'occasione di salutarla e se­
gnarmi Cln Cameriere 

a nome dì molti altiH. 

Dimissioni 
11 consigliere comunale sig. Cesare 

Carlini ha presentato le sue dimissioni 
dalla carica. Il signor Carlini appar­
teneva alla minoranza. 

L'ing. Plinio Polverosi 

nominato dal Consiglio comunale nella 
sua ultima seduta ingegnere capo del 
nostro Comune, assumerà l'importante 
ufficio il 21 del corrente mese. 

A lui, fin d'ora, il benvenuto. 
Lo rHormo allo Statuto 

della Soclelà Operaia 
verranno approvate? 

Ricordiamo ai soci della Società 
Operaia Generale di M. S che questa 
sera avrà luogo nella sala superiore 
dei R. Istituto Tecnico l'assemblea ge­
nerale per discutere ed approvare le 
riforme allo Statuto sociale, già da noi 
diffusamente illustrate nei giorni scorsi. 

Questa riunione assume una impor­
tanza eccezionale e perciò i soci, fa­
raone bene a prendervi parte, scuo­
tendosi dall'abituale apatia. 

Goncorso 
nella manifattura dal tabacchi 
La locale Intendenza di finanza ci 

prega di avvertire coloro che vi pos­
sono avere interesse che con decreto 
29 Novembre p. p. di S. E il Minestro 
delle Finanze, è stato prorogato a tutto 
il 15 Febbraio 190S, il termine delle 
domande pel concorso a ti posti di 
volontario tecnico nelle Manifatture 
dei tabacchi. 

Per lo mserziom rivolgersi esclusivamente presso 1' Uflcio d'Amministrazione del giornale il PAESE 



IL PAKSE 

A proposito di un giosto reclamo 
Nel Oiornale di Udine sotto questo 

titolo abbiamo ieri latto un vivace at­
tacco contro «1 talentoni preposti al­
l'istruzione », ì quali, dopo due mesi 
dall'apertura delle scuole, -non avreb­
bero ancora distribuito i libri ai non 
abbienti, 

E' fondato l'appunto del Gtormiie 
di Udine! Emo quello oho - - assunte 
informazioni — abbiamo potuto sapere 
in argomento. 

Da vari anni, consiglieri, anche mo­
derati-clericali, lamentavano le impo­
stazioni troppo larghe in bilancio p*r 
l'islruzione primaria. Esistendo allora 
due Commissioni una per la refezione 
scolastica e l'altra per l'elargizioué dei 
libri, allo scopo di semplificarne l'opera, 
vennero riunite in una sola, ma que­
sta, per forza di coso, da cinque mem­
bri come era in origine si restrinse a 
quattro. 

1 quali s'accinsero di lena al lavoro, 
con la scorta dogli elenchi degli anni 
preoaienti e con lo informazioni assunte 
alla Congregaziono di CaritA. Appre­
sero che, * per avventura >, direbbe 
l'on. Boselli, avveniva « talliate » che 
taluni, le cui famiglie richiedevano 
gratuitamente il materiale, scolastico, 
mangiassero poi a colazione, oltre il 
necessario, anzi l'esuberante, frutta e 
leccornie. 

La commissione s'impenstori del fatto 
insolito ohe aggravava il bilancio di 
circa 7000 lire annuo 6 ritenendo ohe 
quando c'era tanto margine per il 
pane del corpo, se ne potesse riser­
vare un posticino per quello dello 
spirito, si propose di appurare ma­
glio le condizioni flnanziaria dei ri­
chiedenti. 

E si accinse di tanta buona lena, 
ohe inoomirioiò il suo lavoro durante 
le vacanze. 
All'apertura delle scuole, avvenuta nei 

primi di novembre, e non due mesi 
fa come vorrebbe quel giornale, le 
domande erano 3100. Man mano ohe 
la Commissione procedeva nello si)o-
glio il quale veniva comunicato ai sin­
goli interessati, pervenivano dei re­
clami, che dovevano essere esaminati, 
e sui quali doveva pronunziarsi, dopo 
nuove indagini con una nuova delibe­
razione. Rileviamo che i reclami, fu­
rono oltre 250. 

Malgrado tutto questo lavoro sono sol­
tanto un centinaioìgli scolaretti su 4093 
iscritti che non hanno ancora i libri. 
B ciò non per colpa clell'ufllcìo scola­
stico oho aveva preparato il matorialo 
anteriormente ed anche ad esuberanza. 

Questa è la risposta che i «talentoni 
dei preposti all'istruzione», danno ai 
talentini preposti alla critica più o 
meno spontanea. 

Pro Cooperativa di consumo 
Como abbiamo detto, lo Statuto è 

stato deflnitivamonte compilato e dopo 
le necessarie visioni di un ragioniere 
pjovetto per la parte tecnica e di un 
avvocato per la parte legale verrà 
(lato alle stampe ~ in via provvisoria 
— in attesa della discus-siono ed ap­
provazione da parte dei soci che hanno 
versato una o più quote d'adesione. 

L'assemblea non avrii luogo subito, 
ma si lascierà trascorrere quel tempo 
necessario onde dar modo anche a 
quegli operai desiderosi di farsi soci 
della Cooperativa, di poter metter da 
parte quanto occorre per il versamento 
di una prima quota e partecipare cosi 
alla discussione dello Statuto, 

Intanto ricordiamo a tutti quei cit­
tadini che vedono con simpatia il sor­
gere di questa benefica o tanto recla­
mata istituzione e che desiderano di sot­
toscrivere una 0 più quoto, ch'assi pos­
sono farne domanda al Comitato (oho ha 
sede provvisoria presso la Società Op.) 
oppure rivolgersi agli appositi incari­
cali, possessori di bollettario regolar­
mente firmato in ciascuna bolletta dal 
Cassiere sig. Luigi Pignat, 

E ripetiamo l'avvertimento che tutti 
gli importi delle quote verranno ver­
sati alla localo Cassa di Risparmio, 
sopra un libretto vincolalo ai Inorai 
dei signori ; Albini Emanuele, Dulia 
Vedova Eugenio, Pignat Luigi e Spea-
zoili Ettore, 

Nessuna somma può quindi essere 
prelevata, senza il consenso unanime 
e la firma delle persone prenominate. 

Ci «ombra che maggior garanzia ai 
sottoscrittori, il Comitato provvisòrio 
prò Cooperativa non poteva offrire. 

Per la nostra Stazione 
Ci si comunica il seguente tele­

gramma inviato dal Gomm, Negri all' 
On. Associnsione fra CommercicinU 

Industriali del Friuli — Udine 
In risposta al telegramma 1° cor­

rente ed alla lettera 7 andante si par­
tecipa che per rimediare, agli incon­
venienti lamentati—che erano già noti 
a questa Direziono — si sono presi i 
provvedimenti del caso, adibendo fra 
altro, un Capostazione Aggiunto alla 
sorveglianza dei piazzali e delle ma­
novre. 

Si spera quindi che fra breve il la­
voro nella stazione di tldìna tornerà a 
svolgersi nel modo normale, senza 
dar luogo ad inconvenienti. 

Con stima 
Il Capo del Compartimento 

L. Netjri. 

Nuove guardie^ (lai:ìiiH# 
Nella seduta di ieri, la Giunta mu­

nicipale nominò ad agènti, del Dazio 
i signori; Blarasin Alessio, t Croalto 
Luiol, Qhiarcosst Guiclo, TaVòschi B-
milio. »•'J ' 
Per una cassetta postale 

nel piazzale Osoppo 
Abbiatno ricevuto iiiià "Ietterà 3a 

un abitante fuori Porta Oemona la­
mentante la mancanza in (juoi paraggi 
cosi popolosi 0 frequentati, d' una cas­
setta por r impostazione insilo lettere. 

.Possiamo assioure lo sórivente ohe; 
pracisametito flolia seduta di ieri,' 
l'on. Giunta municipale, dietro istanzst 
d'un egregio nòstro amico dì Piazzalo 
Osoppo, si occupò della cosa e stabili 
d'inoltrare all'Amminiglrazione dolle 
Poste domanda d 'una cassetta, per 
poi applicarla in quei pressi. 

Cosi saranno tutti soddisfatti. 

F rancesco Cogolo cal l is ta (via 
Snvorfiwnu n. 16) tiene aperto il suo 
g.ibinolto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anello a domicilio. Unloo In Provinola. 

Santa Lucìa 
Una giornata triste, melanconica, 

uggiosa quella d'ieri ; il cielo si man­
tenne costantamonto coperto, o sulla 
città calò una nebbia pesante come 
funebre lenzuolo. 

Nel rione del Redentore dove si to-
steggia la santa, amica dei bimbi, fln 
dall'alba cominciò il movimento dei 
rivenditori di dolete di balocchi, tut to 
il giorno gli abitanti di quel quartiere 
furono deliziati dal trombottlo delle 
cornette, dai fischi e da altri giocat­
toli - - frastuono che vengono posti in 
vendita. 

I negozi di giocattoli di lusso fecero 
affaroni : il Bazar Marchetti fu addi­
rittura svaligiato ; ieri passando di là 
vedemmo i banchi o gli acaffali vuoti 
per metà. 

Cosi dioasi per i negozi Bertaccini 
e Basaani e per le varie offollerie della 
città. 

"MADDALENA,, 
è il titolo della nostra appendice. Per 
esuberanza di materia siamo costretti 
a rimandarne la continuazione a lu­
nedi. 

Unione Esercenti 
Avvertiamo che lunedi Itì corrente 

alle 8.30, nella sede di Via Grazzano 
n. 8 avrà luogo l'assemblea generale 
dei soci dell'Unione Esercenti par di­
scutere il Bilancio preventivo 1908 ed 
eleggere cinque consiglieri. 

Tiro a segno 
Si avvertono i soci che devono com­

pletare le lezioni regolamentari, ohe 
queste si eseguiranno domani nel cam­
po di tiro di Cividale dalle ore 10 alla 
11 li2 e dallo 13 Ifi alle 15, 

il toDtato soicidio di w degoDle 
all'Ospitale Civile 

Da circa \ó giorni trovavaai rico­
verato nel nostro Ospitale Civile, in 
Sala lUO, porche alletto dal mal di 
cuore, l'oreflco Carlo Mesaglio fu Gio­
vanni d'anni 53 abitante in via Gemona, 
di fronte alla Banca d'Italia. 

Il povero uomo soffriva assai pe! 
terribile malo e passava le lunghe 
notti in continui lamenti. 

In questi ultimi giorni andava de­
perendo sempre più, anche perchè s'era 
lasciato prendere da un profondo sco­
ramento. 

Per tutte queste tristi circostanze, il 
povero uo'iio concepì l'idea di farli 
finita con un'esistenza tutta di dolori 
e durante la scorsa notte riusci a man­
dare ad effetto il suo lugubre proposito. ! 

. X 
Era appena scoccata la mezzanotte 

quando la suora di servizio in sala 
100 udì dei gemiti affannosi che par­
tivano dal letto in cui giaceva il Me­
saglio, 

Avvicinatasi soUecitamenle, vide con 
terrore che le lenzuola del letto erano 
intrise di sangue il quale gocciolava 
anche lungo la bianca coperta ! 

Spaventata la suora chiamò aiuto o 
subito (lue infermieri furono attorno 
al letto del Mesaglio, il quale con un 
rasoio che ancor teneva in mano, s'era 
infarto dei colpi al collo, ai polsi ed 
agli, avambracci. 

Perfino il guanciale era lordo di 
sangue 

11 medico di guardia dott. Padovan, 
accorso egli pure, ordinò il trasporto 
dell'infelice in sala d'osservazione, cosa 
che fu eseguita all'istante dagli infor. 
miori. 

Il dott. Padovan si accinse a medi­
care il Mesaglio il quale aveva ripor­
tato : ferite multiplo da taglio una in­
teressante la cute, sottocutanea a mu­
scoli alla regione anteriore del collo ; 
un'altra pure profónda ed interessante 
gli stessi strati alla regione laterale 
destra e regione posteriore del collo, 
la prima lunga 7 centimetri, la se­
conda 15 centimetri; una ferita super­
ficiale alla regione cardiaca ; una pure 
superficiale al terzo superiore dell'a­
vambraccio sinistro e un'altra eguale 
all'avambraccio destro. 

Il dott. Padovan suturò tutti i tagli 
e le ferite infertisi dal Mesaglio che 
giudicò guaribili in 20 giorni salvo 
complicazioni. 

Pochi minuti di ritardo nel prestare 
al ferito i soccorsi ed egli sarebbe 
morto svenato! 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
HOdrtìsiazIone por ciascun amico del 

Solenni funerali 
Ieri noi pomeriggio fU porfata al-

estrsma dimora là wlm'à della figtìorà 
Elona Andrioli ved. Muzzati.jinadrep 
del.Vice Presidente dalla' Oaaeca dt' 
Cònimarcio é'óonslgUèra oomanklé sig, 
Girolamo. 

Sulla bara posava la corona della 
fatniglia, altre, corona eiraiió. joste al-
l'intorno. Fra qùbate iiòtìamó : Damerà 
di Gommoròio, Famiglia Bolzicco, fa­
miglia Lesoovili a Orovato*,, , . : . 

Nel seguito mollissitnè sigllora ve­
stite a lutto, consiglieri comunali, con-
sigllori della Camera di Commercio, 
dell'Unione Esercenti, moltissimi, ne­
gozianti, rappresentanti, industriali, 
coinmissiouati eco... 

Il corteo, dalla casa d'abitazione in 
Viale Stazione, si dlrossa alla Chiosa 
di S Giorgio e quindi al Oimitoro. 

Alla distinta famiglia Muazati rin­
noviamo la nostro coudogliaate' 

Ieri ebbero puro luogo i funerali 
della signora Teresa Tonsi-Bon i quiili 
riuscirono imponenti per il concorso 
di amici e conoscenti, •, 

All'amico Antonio Bonle nostre sin­
cere condoglianze. • 

Nuova macelleria 
Avvertiamo che domani verrà aperta 

in suburbio Oemoua, Palazzo Do Cle-
ria, una grande Maccelféria ili pro­
prietà del signor Pietro Pittòritto, jnalla 
quale si venderà la carne di vitello 
ai seguenti prezzi ; I. taglio L. 1.20: 
II. L. 1.00; 111. L. 0.80. 

La carne si può daziare liberamente 
a Porta Gemona. 

Spettacoli pHbblici 
Teatro Minerva 

Mlenla di daslo? 
La brillanto « pochade > attrasse 

ieri sera un pubblico straordinario ed 
in prevalenza mascolino. 

Grandi risate ed applausi. 
Serata d'onora di Edi Plcallo 

"CECILIA,, 
Duo attrazioni questa sera al teatro 

Minerva : La serata dalla diatinla prima 
attrice sig, Edi Picello e il forte la­
voro di Pietro Cessa ; Cecilia. 

Questo dramma storico chtì ebbe, ed 
avrà, sempre esito clamoroso, non si 
da a Udina da molti anni. 

Alla egregia seratante auguriamo 
quel successo ohe si merita la sua 
valentia. 

Domani, in seguito a insistenti ri­
chiesto, verrà replicato il bel dramma 
di Sudcrmann ; Pietra fra pietre. 

Quanto prima serata d'onore del 
brillante sig, Emilio Picello con Ja 
commedia ; Il ratto delie sabine. 

Allo studio l'ultima novità di Testoni: 
IM modella. 
Un Interessante spettacolo 

al Cinematografo Roatto 
Rammentiamo al pubblico che lunedi 

IO corrente, il tanto rinomalo Cine­
matografo di L, Roatto, che per lo 
splendore delle suo ricche a variate 
proiezioni seppe acquistarsi tanto fa­
vore nella cittadinanza udinese, ese­
guirà per l'ultima volta lo spettacolo 
sacro, composto di continaia di quadri 
«La vita di G^sù». 

Questo programma di proiezioni ma­
rita d'esser veduto dalle famiglia. 

^ mi m mi . 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 14, s. Spiridione e domani 
s. Massimo, 

Effemeride storica 
Caneda contro il patriarca. — 14 

dicembre 1104 — Odolrico e Variondo 
e Wodalgiso di Caneva giurano al 
comune di Treviso che faranno pra-
stare agli uomini' di Caneva dai quat­
tordici ai sossant'anni, sacramento di 
assisterli e di salvarli nel castello e 
nella villa e dì non aiutare il patriarca 
contro di \mo (Codex Trivisanus nel 
R, Archivio di Stato di Venezia, p. 234). 

Li confini di tutta la Patria del 
Friuli. — 15 dicembre 1579 — Giulio 
Savorgnano tenne un ricordatìesimo, 
splendido discorso circa la difesa del 
Friuli. :.• 

«Li veri confini di tutti la Patria 
« del Friuli {diceva il Savorgii'ano) sono 
«quattro notabili. Dalla parte di Tra-
« montana sono le montagne aspre 
« aspra verso Alemagna quali comin-
« ciano da Gorizia a vanno fino alla 
« Pontobba sopra la strada di Venzone 
«et poi in Cadore et arrivano a Poi-
« cenigo alla fontana del flumo Livenza. 
« Dall'altra parte, verso Ostro, il Friuli 
«ò confinato dal mare et lagune co-
« minoiando da Grado, appresso la 
« bocca del Livenzo fln dove il fiume 
«Livenza mette in mare. Il terzo con-
« fine dalla parte di ponente comincia 
«alla fontana di Livenza et finisce in 
«mare, fa spatio di quaranta milia 
«dividendo il Trevisano dal Friuli. Il 
«quarto confine notabile, da parte di 
«Levante è et dovria essere il fl\ime 
« Livonzo cioè dal ponte di Gorizia 
•« sopra l'Isonzo fino al suo sboccare 
«in mare ohe sono da undici india». 

PER INsiiziONI 
sul Paoso rivolgersi esclusiva­
mente al nostro Ufficio di Am-
mirii.strfizionp, Vii) ('•!!:) T'"R 
|,.-ltufu, .N. 0, 

FATEVI iLETTOBi! 
(301 15 dicembre corr, scade il Uit' 

mina litìlB per là presontazlBttS delle 
aotoandedi iasorizione nella'Hata olat» 
lòrWi cui hanno diritto IJiilil cittadini, 
òKa avendo bompiuto i Bt anno di età; 
0 li compiano iiqn più tardi dal 15 
Maglio dal venturo anno. 

Sono indisponsabili le seguenti in­
dicazioni a corredo della damanda: 

I. Patornità, luogo o data di nascita; 
,3 Titoli in viitù dei,quali-Si,ihc^tt^ai 

la rióhì^éta inscriziona. 
3 Condizioni di domicilio civile e 

politico e di abitazione per gli affetti 
dell'art, 18, legge 28 Marzo l à f e * 

4 Tutti quei dooumonti che sono atti 
a provare il possesèo di lutti i requi­
siti necessari per assara eleltoro. 

Domande o documenti annessi, deb­
bono depositarsi alla Segreteria muni­
cipale, previo ritiro di apposita rica-
vuta. 

Raccomandiamo vivamente a tutti 
gli avanti diritto di non lasciar tra­
scorrerò il tempo utile. 

Il voto è l'arma più civile di cui 
un uomo cosciente dei propri doveri 
non davo essere sprovvisto. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Cogo as>olto 
Cogo Gaetano, colpevole di omicidio 

colposo perchè in s^uito all'aver fatto 
bere' in grande quantità vino, acqua-
vita a birra ad un mo bambino di 
cinque anni, il quale nel domani ces­
sava di vivere, fti ieri assolto dal no­
stro Tribunald par inosistcnaa di reato. 

Piccola Rivista di Borsa 
Delle varianti si sono notate più o 

mano nel prezzi dei diversi valori, 
spaoialmonta in quelli dal gruppo ohe 
avanzò rapidamente, varianti che non 
si devono ascrivere ad infiltrazioni ri­
bassiste, ma da realizzazioni d'opera­
zioni compiute con signlflcanli gua­
dagni. 

Tale fu, lo svolgiinontb ilelle rtosCre 
Borse durante la settiman^degliaffari 
rimanendo un fondo di provisioni sem­
pre buono, malgrado gli abalzi dei 
prezzi che ;ivvennarO come più sotto 
andremo a dimostrare. 

Dall'estaro se non furono mandato 
notìzie tanto buono non si dova pure 
ammettere fossero scoraggianti, solo 
per la nervosità del mercato amorloano 
si deve l'incertezza dominante nei mar­
cati intarnazionale, non escluso quello 
dell'alto sconto del danaro. 

Sembrava avesse da essere ridotto 
lo sconto a Londra, giovedì acorso che 
non dovrà però di molto ritardare, es­
sendo nel mercaU) privato delle iacl; 
litazioni già accordate. 

Le Dorjìc s'avviano ad indiscusso 
miglioramento essendo molto circo­
stanze in lavora, come per essere fatte 
migliori provisioni suU'andamanto dal 
marcato americano. 

La chiusura di ,ierl sera delle borse, 
è stata buona sia da noi coma in quella 
Estere essendo segnati ovunque prezzi 
d'aumento. 

La speciale attenzione rivolta alla 
nostra l'oiidita, dopo l'osposizione fi­
nanziaria fatta dal Ministro del Tesoro 
fece progredire di giorno in giorno il 
prezzo, avendo varcato al 104, 

Varianti diverse ebbero i titoli ban­
cari e siderurgici,', passando da un 
prezzo all'altro con distacchi aonsibili, 
mentre le ultime quotazioni sono ab­
bastanza buone. 

Le Banche d'Italia dopo discese a 
lire 1315 ricuperarono il prezzo di 
lira 1328, le Commerciali dal 740 ri­
presero la lire 755, il Credito Italiano 
assai più resistente mantenne il prezzo 
di lira 550 con lievi ribassi subiti. 

I cambi non hanno subito varianti 
importanti mantenendosi intorno alla 
pari. 

II mercato dei titoli locali è atro­
fizzato, prestandosi ben poco il mo­
mento attuale alle contrattazioni solo 
spuntano delle offerte di azioni Banca 
di Udine che non trovano adeguata 
contro offarla. 

Ecco gli- ultimi prezzi dai seguenti 
valori i 
Banca d'Italia L. 1332 

» Commerciale » 755 
» Credito It. » 550 

Bancaria » 121 
Ferrovia Meridionali » 885 

» Mediterranee » 385 
» Venete » 197 

Terni • " » 1302 
Savona » 352 
Ferriere » 252 

NOTE IliOTIZIE 
Parlamento italiana 

Camera dei deputati 
(Seduta del 13) 

Solito intermezzo Santiniano, e so­
lita rumorose risate. Sul progetto re­
lativo ai nuovi schemi di navigazione 
marittima sono stati pronunziati tre 
importanti discorsi Nitti, Pantano e 
Schanzer, 

In fine di seduta si è avuto un'eco 
vivissima della decisione del Consiglio 
di .Stato in merito all'insegnamento 
religioso, con la domanda dell'on. Bis-
solati di discutere al più presto la 
BU,a antica mozione sul medesimo ar-
gonT '̂if" "r„i, qunshVwio irromiìn ora in 
inailo l'ini v(ii>-iii,'i Ài,f̂ i.u cc-ii 

IL PRIMO AMORE 
01 LORENZO STECCHETTI 

Nella prossima settimana usciranno 
i « Bram di ,Vita » di Olindo Guerrini, 
editore lo Zanichelli. L'attesa per que­
sto voluma —' cotna è facile iniraagi-
narc — è straordinaria. 

lìD.l,Muom:::6iormiie: — ohe potè 
averlo dirottamante dall'Autore — to­
gliamo il Capitolo ohe segue a' ohe cers 
lamenta è .ifcajjiipiù intoresaanti^a: cu4 
riosi ael volOiliff •. « * » t '• \j '. . S 

X 
Per cominciare proprio dal principio, 

Le;(li(i8( Sjgnorai s;otó *alli jireiS&ce: 
amilività di Dante, dei Ijoopardi e di 
tanti altri, io ci credo beaissiniO-.Peito 
nella puerizia o sul,limitare dejl'ado-, 
lescenza non si ama t'òSipliiitàinonto 
coma più tardi ; sarebbe impossibila j 
ma intanto ,è vero che in molti maschi -
questo istinto di selezione, por. quanto 
indeciso e senza intopsità carnale, si 
manifesta prastissimo. E' annebbiato, 
è iucoscionte, è immateriale, ma però 
ù amore Fosforescenza che non è an­
cor luce, tepore che non è ancor caldo, 
tutto quel che Ella vuole, ma amore . 
bello e buono. Dopo, quando l'ospe-
tienzB è venula, quando si lasciarono 
anti brandelli di cuore ai rovi dalla 

strada percorsa, come le pecore ci 
lasciano la lana, allora ai pensa, si 
ricorda, si torna indietro col pensiero 
a far l'analisi del p,as8ato, e si arriva 
a capirò che quello pallide. fosfore­
scenze orano l'alba della amatività, 
che quei tepori percorrevano le vampe 
del primo amora Si arriva a capire 
che la nostra storia intima, la storia 
degli affetti, comincia di là. 

Dicono ohe il primo amore non si 
dimentica mai. Non voglio sapere quel 
oh'Ella pensi, di questo assioma; no, 
non lo voglio sapere: ma por me lo 
accatto e ci credo. Io, par esenipio, 
par la prima volta ho amato un ri­
trattino in fotografia, ed ora che tanto 
tempo è passato, solo a chiudere gli 
occhi, lo rivelo preciso come sa lo 
avessi davanti: proprio come dopo 
aver fissato il solo per un momento, 
a chiuder gli occhi no riveggo il disco 
che persiste nella retina. Che strano 
effetto, non è vero ? che strano affetto 
fanno questi ricordi quando ci tornano 
avanti colla vivàciià di ima cosa vera, 
col cplprito e la temperatura dalla 
realtà! Ha mai girato in montagna? 
Si salo lentàiuante, ammirando una 
scena magnifica. Il cielo è dal più bel 
azzurro di cobalto, i monti dol più 
boi verde di smeraldo, e cosi, proce­
dendo tra questo vivo sensazioni di 
colore, si oltrepassa il punto centrala 
della scena. Allora bisogna voltarsi 
indietro per veder lutto cambiato. 1 
mpitti sotto i quali si psssò non hanno 
più lo stesso aspetto a lo stesso coloro, 
la pianura sfuma giù tra l'azzurro, a 
il violetto, il cielo all'orizzónte è color 
di rosa, insomma quel oha era verde 
diventa turchino, quel ch'era: grigio 
diventa roseo, quel ch'era luce diventa .. 
ombra. Cosi si cambia la sensazione 
visiva degli oggetti secondo l'ora e il 
punto di vista ; e così, guardando con 
la memoria, la coso passato prendono 
colori a formo diversa da quelle che 
vedemmo ima volta,' E' per questo cho 
ricordando qualche avvenimento della 
vita, ci picchiamo la fronte bronto­
lando : — Bestia eh' io fui f — E' per 
questo che, pensando ora a quel ri-
tt-attino, mi accorgo che ne ero inna­
morato. Allora non lo sapevo. 

Ero in collegio, tra i dieci a gli un­
dici anni, a lasciavo vegetare tranquil­
lamente la mia animalità, soffrendo il 
freddo nell' inverno e il caldo nell'a­
state coma ogni fadel cristiano. Man­
giavo con appatito formidabile i bro­
detti spartani e le polpette ripiene di 
mistero; saltavo come un capriolo, 
ridevo come un matto e studiavo poco. 
Credo anzi ohe non studiassi affatto, 
poiché la dottrinalla del Bellarmino, 
che era la nostra fatica quotidiana, 
non me la ricordo più. Dico tutto que­
sto perchò Ella si persuada eh' io non 
ero un fanciullo portento, ma un po­
vero bimbo come gii altri, amico dei 
trastulli, nemico del Bellarmino a mar­
tire dai geloni. Vivevo solo fisicamente 
ed ignoravo il resto. Ignoravo il mala, 
quindi ero innocente, poiché la inno­
cenza tanto vantata, non è altro che 
la santa ignoranza. 

Il mio collegio ara un antico con­
vanto di camaldolesi, un labirinto di 
corridoi oscuri, di cellelte basse, di 
scale inesplorate, di anditi misteriosi 
ohe cònducevano a porte murate. Pa­
rava una fabbrica architettata da Anna 
RadcliCf per qualche personaggio del­
l' Hoffmann. Il chiostro maggiore, di 
un disegno pomposo e vicino al ba­
rocco, circondava un giardino incolto, 
pieno di umidità, di muschi cresciuti' 
sui viali, di solanacee. pelose, di lauri 
lucidi, quasi matàllicij'sotto cui proli­
ficavano le botte, i millepiadi e gli" 
scorpioni. Le pareti erano tigrate da 
grandi macchie scura, vellutata dalla 
peluria del salnitro e un odora di 
chiuso, di muffa, di terra bagnata, 
vaporava da ogni angolo, tra lo com­
messure verdastra dei mattoni. In que­
sto carcere malinconico, tra i lunghi 
silenzi, la semi oacurìtà, le funzioni 
raligiosa, sotto il cipiglio freddo dei 
sujieriori e la ferula degli abatacci 
mal creati, tutto ci si potava chiedere' 

'fuorché' uno sbocciare anticipato del 
<'iiore, un trerminara precoce degli 
all'etti a dui soiitimeuU, In Siberia non 
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(loriaooiio lo roso; si figuri le palin.). 
Tuttavia il rever.jiido signor Rettore ! 

nei mesi d'estate allargava la baanica, 
otìn.floi |)iecirti. Il sabato,, sarà ci fa-
coirà venire tutti .nella sua cameretta,-
ci trattava a gelati o ci raccontava 
innocenti aloriolle di fate. I gelati ci 
parevano buoni e le storie bellissime, 
tanlo più obe il festino coincideva 

' spossò coti le oro di, studio. In quel 
tompo io accettavo con riconoscenza 
la untuoso blandizie del reverendo 
Rettóre; ma quando coi primi peli 
ini spuntò la malizia, pensai clie (luella 
smorflo dolciastre avessero un perchè, 
é:i sojfiettai si cercasse l'affezione dei 
piccini per dominarli poi da grandi, 
ftìvero Rettore, come sbagliò i suoi 
conti ! 

, Ella deve sapore che il reverendo 
si dilettava di fisica e, mi dicono, con 
buona riuscita. La sua cameretta ora 
quindi ingombra di macchine d'ogni 
sorta, mostruosità, rigide, problaiai 
d'acciaio e di ottone, enigmi che c'i­
spiravano una venerasione paurosa. 
Òli stereoscopi, tuttavia, e le lanterne 
iiiSgiche c.'insiiìravano migliori senti­
menti ; , preferivamo il caleidoscopio 
alla pila. Ritta in up angolo buio, con 
un gran mantello nero addosso, stava 
sempre la macchina fotograllca come 
uno spettro immobile che ci serve 
gliasse. Il Rettore infatti s'ingegnava 
con quella macchina, che allora, da 
noi, era una novità, e spesso ci rega­
lava le prove mal riuscite. 

Sul camino erano ammucchiate le 
provo fotografiche con altre fotografie 
venuta di fuori, e noi passavamo spesso 
iu rivista quei fogli e quei cartoncini 
col permesso del Rettore. Una sera 
mi capitò in mano un ritratto, in for­
mato piccino, e dietro c'era stampato 
Venesia e l'indirizzo del fotografo. 
Non era della fabbrica del reverendo, 
e rappresentava una giovinetta in piedi, 
appoggiata aii una colonnina, coi ca­
pelli chiari che dovevano essere biondi 
e con quel sorriso interrotto dalla 
paura di muoversi ohe imbruttisce gli 
uomini ma spesso giova .allo donne. 
Naturalmente allora non sapevo: chi 
fosso, ma in seguito, dopo molto cer­
care, lo seppi. 

Il ritrattino mi piaceva assai e, 
quando s'andava dal Rettore, lo cor­
cavo stibito par tornare a vederlo In 
principio non potrei diro altro che mi 
piaceva, ma a poco a poco mi abituai 
a fare quasi astrazione dal ritratto ed 
a pensare all'originalo. Quel sorriso, 
un po' stentato ma pur sempre gra­
zioso, mi pareva diretto proprio a moj 
0 se qualche mio compagno guardava 
aiich'egli al ritratto, provavo subito 
un certo senso di dispetto, una slizza 
che chiudevo dentro solo per sforzo 
di riflessione. Ho capito poi che quel 
brutto sentimento era gelosia, perchè 
me lo sono sentito nel cuore altre volte 
pur troppo ; ed'Ilo capito che dovevo 
essere già innamorato, perchè, oom'Ella 
sa, la gelosia vien dopo all'amore. In­
fatti, so Ella se ne ricorda.. ma la­
sciamo andare. 

Ero proprio innamorato, benché al­
lora non sapessi ohe nomo dare a 
questi miei nuovi sentimenti, e pen­
savo tutta la settimana al benedetto 
sabato in cui avrei visto, come direbbe 
il Metastasio, il caro oggetto, Oomin 
davo a lavorare di fantasia, a fabbri; 
care castelli in aria, ultimi atti di 
commedio alla Scribe, allorché m'avvidi 
che tra me ed il caro oggetto era 
prossima la separazione. I gelati e i 
racconti di liite stavano per finire ed 
io ci pensavo con una amaritudine che 
ricordo benissimo, perchè anche que­
sta l'ho provata altre volte. Non c'era 
che una via di salute, il ratto. 

L'ultima sera m'avvicinai al camino 
con un batticuore terribile, ^ e senza 
guardarmi attorno, con la risoluzione 
cieca di chi giuoca tutto il suo sopra 
una carta, presi il ritratto e me lo 
cacciai in tasca. Fu proprio un ratto, 
perché, come Ella vede, lo rubai. 

Lo rubai. E' una brutta parola ma 
è la verità, e sono, persuaso che so il 
Rettore m'avesse guardato in faccia 
con atten-iione, se ne sarebbe accorto. 
Certo mi pareva di avere il delitto 
scritto iu fronte, e quel maledetto 
batticuore non voleva cessare; anzi 
mi assordava e mi pareva che tutti 
lo dovessero sentire. Stentai a finire 
il gelato, e solo quando uscimmo di 
camera mi parve di respirar Ubero. 
Tenevo la mano ostinatamente in tasca 
e, di quando in quando, accarezzavo 
il cartoncino colle dita come si ac­
carezza una persona viva. Nel tempo 
dello studio, con mille precauzioni, 
riuscii a rinvolgore il caro oggetto in 
un bel foglio di carta, e me io misi 

-sul petto, sulla carne nuda. La notte 
con la tèsta sotto lo lenzuola, lo baciai 
còme uh santo e mi addormentai le­
nendolo colle mani sul cuore. Chi po­
tesse sapere i bei sogni di quella notte I 
Ma non me li ricordo più. 

Si, Signora, sono fanciullaggini, lo 
so. Ma ò apjiunto tra le fanciullaggini 
che si desta il cuore, e vorrei sapere 
se il suo, quando si destò, abbia fatto 
meglio del mio. Tutti a questo mondo 
cominoiamnio cosi, o presa'a poco. Non 
c'è che l'agave che fiorisca in un mi­
nuto secondo, e tutti gli altri fiori 
sbocciano adagio adagio, mentre l'a­
gave fiorisce ogni cento anni pur troppo. 
Cosi, con queste fanciullaggini ho co­
mincialo ed ho seguitato per molto 
tempo, e, veda, mi dolgo di non essere 
più fanoiullone a quel modo. Con che 
intensità d'affetto amavo quel mio rij 

trattino ! Che baci gli davo ijuando 
non mi vedeva nessuno 1 Per le vie 
guardavo le donne in faccia per ve­
dere so somigliavano alla mia inna­
morata, ; ed a scuola, con la testa tra 
Is mani e le dita nei capelli, mi im­
mergevo in contemplazioni paradisia­
che, la cui dolcezza iueffàbile mi mancò 
quando il senso protoSo la sua parte 
dell'amore. Quelle meditazioni serafiche 
pure da ogni contatto di realtà erano 
veramente l'ideale dell'ideala e mi 
procuravano gio.a vivo, fantasie ine­
brianti e castighi durissimi, perchè 
naturalmonta chi ci soffriva più di 
tutti era il povero cardinal Bellarmino. 
Imaginavo cavalcate, colloqui, viaggi, 
avventure, e mettevo la mìa innamo­
rata In tutto queste fantasmagorie e 
quasi la vedevo con gli occhi alluci­
nati, come si vede in sogno. A.- casa 
mia avevo comperato il Nicolò de' Lapi 
e mi ricordavo il bacio di Lamberto 
a Laudomla sull'inginocchiatoio, e me 
lo figuravo dato da me alla mia in­
namorata ohe mi sorrideva come nel 
ritratto. Quel bacio ura allora per me 
il limite estremo dell'amore ! Oh, beate 
fanciullaggini ! Mi contentavo di un 
bacìo imaginario e non facevo versi ! 
Como si cambia. Signora mia ! 

Intanto io vivevo oolento in questo 
amore rudimontalo par un ritratto cui 
la lantasla dava corpo. Diventai rustico 
.solitario stravagante. Il mio cambia­
mento di carattere fu notalo, e mi ac­
corsi che l'abataccio villanzona cui la 
mia educazione era affidata, mi sor­
vegliava e mi spiava. S'accrebbe quindi 
la mia saivatichezza, a questo stato di 
ostilità contro tutti mi piaceva, perchè 
sostenuto come una prova d'amore. 1 
castighi mi piovvero addosso od io li 
accettai corno martirio invidiabile, come 
sacrifici moritorii. Mi irrigidii contro 
la persecuzione, vissi in uno stato di 
ribellona muta, passiva, ostinata. L'a­
bataccio disperava già di domare que­
sta cocciuta perversità, quando un 
giorno, povero mei perdetti il ritratto ! 

M'ero addortuantato con la cara ima-
gine sulle labbra, a la mattina, nel 
serra serra del vestirmi in fretta sotto 
gli occhi grifagni doli'abataccio, non 
potei che nasconderla sotto alle len­
zuola. In chiesa, dove s'andava subito 
dopo alzati, ebbi il rimorso di aver 
abbandonalo cosi, e per la prima volta, 
il benedetto ritrattino. Quella mattina 
me la ricordo come se fossero passate 
poche ore soltanto. Era freddo, ed io 
aveva un nodo d'angoscia nel cuore. 
Nascosi la faccia tra le mani, e li, in 
ginocchio, piansi disperatamente e pro-
gai Dio (lo pregava allora !) pregai 
Dio con tutta l'anima di restituirmi il 
ritratto nascosto, di non permettere che 
altri lo trovasse. Se fosse vero che le 
preghiere fatte col cuore e con la fede 
sforzino le porto dal cielo. Dio avrebbe 
fatto un miracolo par me, tanta tu 
l'intonsilà della mia oraziano. Ma quan­
do uscimmo di chiesa corsi al mio letto., 
ora rifatto! Lo disiaci... Nulla! 

Perdetti l'appattito e il sonno.. Faci 
due larghi pasti Sotto gli occhi a di­
vantai più rustico, più chiuso di prima. 
Piangevo spesso ad avevo sempre come 
una fitta al cuore. Ebbi la febbre e 
scasi all'infermarla, dove le cure e le 
distrazioni mi calmarono un poco. 11 
tempo fece il resto, ma la piagha di 
quel primo amore lasciò una cicatrice 
che, a toccarla, si risenta. Alle volte, 
come l'amputato, mi dolgo dove non 
dovrebbe poter essere più il dolore, è 
spasso poi, quella prime sensazioni, 
quei primi calori dalla mia vita aft'et-
tiva, mi ritornano alla memoria con 
una vivacità che mi fa paura. Il mio 
primo amore, poveretto, non fu sepolto 
bene e ritorna spasso qui a doman­
darmi la pace dei morti. 

Dico ritorna qui, perchè quel ri­
tratto. Signora, era il suo. 

Olindo Guerrini. 

GiusBPPK GIUSTI, direttora proprint. 
ANTONIO BORDINI, ger̂ jnt.a responsabile. 

Udine, 1907 — Tip M. Bar liisco. 

La famiglia Mozzati esprime le più 
profonde azioni di grazio a tutti i pie­
tosi cha presero parte al suo immenso 
cordoglio, e vollero contribuire ad ono­
rare la benedetla memoria della De­
funta 

Elena Andriolì-Muzzati 

Ringraziamento 
Il figlio Antonio Bon e congiunti 

tutti si sentono in dovere di ringra­
ziare tutte quelle care persona che 
in qualsiasi modo concorsero a tribu­
tare l'ultimo affetto, coU'accompagnara 
la salma all'estrema dimora, della loro 
rispettiva madre e suocera 
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Esistenti al 80 novembre 1007 ' L. 6,863.767.07 

Totale Depositi L. 7,544,233.25 

HIIOMifI MIEffOil" 
Uflu IMIliiilCIIO f'spBcìalitù'della Ditta) trovatisi gìoraalmento freschi presso l'Ofl'elk'Ha 

PIETRO BORTA E G. 
SteroatovecoMo, TA. 1 I ; D I Ì \ Ì : Telefono X03 

Si eseguiscono speàixiaai anche | ier l ' l i s t erò 

Assortimento Torironi al fondant, al ciioeeolato, ni cedro, alla ginrdiiiìera - Torronciui 
Hoe ta rde Unissimo di Cremona iu viiBettì - F r a t t a oandlte - H a r r o u s e Albicocche 

iducós - Codognata o Fers ioata - F a n forte um Siena - Bisootbi Inglesi Curr - The 
J'ojjolì' russo e XìddeU - esclusiva vendita del tanto ricercato cioccolato «1 latte Gala 
I-'etor e cacao Boon's Olandese, 

Vini veoohi, Champagne, Liquori di pr imar ie Case estere e nazionali 
S a l e U Ì N | i u i i l b i l i p e r r&i&frescUS o b i c c h i e r a t e 

PASTICCERIA SEMPRE FRESCA - Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

Maddalena Dell'Oste 
Lfcvatrice e massaggiatrice 

approvala dalla R. Università di Bologna 

PER MASSAGCI 
si reca onehe a domlelllo 

Uitine - Via Grazzano (Cìsis), N I 

u 
e tonico preferite sempre 

r A M A R O 

DAF„ 
Distilleria Agricola Friulana 

O a n o l a n I & C r a m e s e - U d i n e 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stitichezza, maDcaoza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro l a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appelito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOKTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negasi d'acque mine 
tó>|fe'2S!é^'^|^Jf '""'*• Nel comperare si domandi chiaramente acqtta 
F i * i i M É 3 j M Ì J "PAtlHA. . 'orovrieiario LOSER JÀHOS BUDA-

UOVA! LATTE! 
Man poteva bara a mangiar altro 

Le Pillola Plnk auarlscono 
un cattivo stomaco 

11, Slgnof Angelo Bassi, Fabbrica 
cartonaggi a Gru mallo del Monte per 
Telgate (Bargamo) ha avuto molto a 
dolersi del suo Btomaco e molto a lo­
darsi delle Pillole Pink. 

Signor Angelo Bassi 
(CI. Ogliari, Bergamo). 

« Posso dire -— egli sprive — di 
aver sofferto allo stomaco durante pa­
recchi anni. Ogni anno il male peg­
giorava tanlo ohe ero molto incomo­
dato per le mie occupazioni. Non di­
gerivo più, lo stomaco mi torturava 
e m'impediva di riposare durante la 
notte. Non mangiando ohe cibi leg­
gieri, le mie solTerenze, pur essendo 
vive, erano sopportabili. Con altri cibi 
le sofferenze divenivano, inveca insop­
portabili. Mi fu detto tante volte di 
prendere le Pillole Pink che volli pro­
varle. Prendendo le Pillole Pink mi 
sono subito sentito meglio, esse mi 
hanno guarito tanto bene ohe ora posso 
mangiare qualsiasi cibo. Aggiungo che 
avevo seguito, senza successo, parec­
chie cure e che anzi sono stato curato 
durante parecchi mesi, per la mia ma­
lattia di stomaco, in un ospedale». Se 
siete costretti ad un regime, le Pillole 
Pink possono ridarvi là felicità di 
poter mangiare ciò che vi è proibito. 
Le Pillole Pink fortifloheranno, tonili 
oheranno, il vostro stomaco, gli ren­
deranno le forze e tutto Ciò che abbi­
sogna per poter mangiare e digerir 
bene. Le Pillole Pink danno sangue, 
forze etoniflcano i nervi. Sono sovrane 
contro l'anemia, la clorosi, la debolezza 
generale, emicranie, nevralgie, sciatica, 
reumatismo, spossamento nervoso, 

Si trovano in tutte le farmacie e al 
deposito : A. Merenda, Via Ariosto, 6, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L, 18 le 6 
scatole, franco. Un medico addetto alla 
casa rispondo gratis ad ogni domanda 
di consulto. 

POLVERI 0. MONTI 
antlapllatllche 

c o n t r o E p i l e s s i a , I s t e r i s m o 

M A L A T T I E N B E Y O S E 

Lire 5 la scatola franca 

PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

POLfERI D.' YASOIN 
lanico-rlcoslltaanti 

c o n t r o A t o n i a d e l l o s t o m a c o 
G a s t r a l g i e , I n a p p e t e n z a 

Lire t .50 la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia D. M O H T I 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TKOVANSl IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso G. Comessalti 

VENDESI ! ! 
. Generi di prima necessità, e di ot­
tima qualilà a prezzi convenientissimi 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e G. 
UDINE - Via Oatiiele Manin 

Emporio Gastronomico specialità e-
stere e nazionali — Formaggi di tutte 
le qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono 2-97. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Warcatovacchio - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 

B I C I G I . K T X B 
Coperture camere d'orla — Accessori 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - BEVOLVESS 
CARTA DA TAPEZZIiRlE 

•ì. CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -t. 

7Artr>rtlÌ <̂ ®''̂  premista ditta Italico 
CUlf l fUi l Piva. Fabbrica Via Supe­
riora - Recapito Via Polliooierie 

Ottima e durevole lavorazione 

file://'/tiiraiip-


IL PAESE 

Le inserzioni ai ricevono-esclmivamenle per il «PAESE» presso l'Amministratione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Preservativil 
ui gòraraa liella prlmB-1 

[ Ha fphtpriuho mtìtullaU | 
, ; ur uomini a gacMnila I 

ila mftlBlliè venflMa. P 
: -— Airlicoli utili, ad ap~ L 

f pnreciìhi àfitif«co»(la- I 
I \ivi pflf Donno a Oul il 1 
1 [)foor^ro pótrablM 01 
' ler «M dnniio. 
. 1̂1 àniatoga In biuta 1 
I etiiusn'nansi }»irlnohtt 1 
I contro rljliDnan (li fì-ftn- j 
I cOlwUo <t(i eent, 20.— 
I Hivolgerat n<ì I|{1«ita* 
I CnMtla postala. 

6 3 6 Milana. 
Moditi pf4MMt. A»-
tùiutm t4$rtt9MMa. 

Per qualunque 
nserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamente ai-
r Ufficio di Am-
miuiFtrav.ione, Via 
Prefettura, (». 

CAPELLI B fW la BARBA 
' CHININ A-MIGONE I S t S S ? * 

li rsfTfirraoiiJtiiinionmliv '̂e.SIvcndB 
l i K i t l o f n , t t r t t r t in iMt i i Al 
]f1iiiiti pfl a! ins(r"lJ<». ili ilnooni 
i!n I., l,r>0, !.. E. vA tri tmlitulic da 

. 1. a,50, L. ̂  fi li. tì,», l'cr 111 M '̂-'Il-
(l;i l..l.6f!ntìi!t!iri(;('iPcriil.S5; ix'f leiillri'l.n.fiO. 

FEiM SMNDE T O U i RÈUl&ME 

ANTfCAN!ZlE-MlGONE 5 irmivuM>MEw i w i i « ^ v « i « i « quii -̂ nH-
Tenient» profamnla che Hgisce sui eapHll e 
sulla l)iirhìi 111 mintft (IH n(!')narfi ait 'MI II 
ioi't) rolorn jn-iiiiUlvo, ^Mi7,a niacohiaii! ìj;' In 
|)liiiii;hfiin, 116 la (iffllft. IH (.•ii'tlP ii|>plii'ai;:(irip. 
It;i',ii unii boiliglla ptr mrnm- iifi tiffolto 

ELICOMA-MIGONE.U 
I al c8|*lll un bel cohjro Blomlft ora. OMa 1,. 4 in 
I cent. «0 fcì f»rxa postale. 2 leaUla per 1,. » " ' 
1 frantiiic ili porto. 

prf(sarato 
., por (liirfl 
4 in KOitdIi |)l[t 

3 per t . 11, 

TINTURA ITALIANA r;;,?'SSI£ 
che servo A darò ni (inpfilll un tei color Tn?ro. Oisiji [,. |,M II 
fliicoilr, îii nenl. SO pei pMcco poMiile, S! sjK d̂isconfi 3 (Iaconi 
ficr 1,. •J,M frnni*ht di poi lo. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
[.or fii(illlmi« III iHsirihiiJ.lonf: ommmcit dclltì ilniitî c sui capelli 1 

PeplB t u t a B ciiiisBmziDneiiiii PELLr 
EBINA-R3IG0NE-S., 
Tare a\U cflrnnjftom'. *il aìlft jieìla i& bSanelier.i'.a 
e ta morbldpiiiii propm della nlovonin. (."" 
«Btì si combullotio 1 rossori, 10 K'nllusmt e 
liiglii' Vibtiiwnzauit-ft prodotta,ilai haKiii fll 
mare 0 dal solfi, si vnndfi In Jliue (̂ "i etcgitite 
a>*iiicp|o a I,. 3, più L. 0,80 [lei putt'O posiflìe. 

3 a^p. !,. ft, franche di porto. ' 

Tutti i noatri lettori che r imet teranno iiUa Ditta Vincenzo Mi»rgheri di Firenite, Vt» 
Idei Proconsole, 4, la cartella provvisoria qtii fiotto s tampata riempiendo ndcoasttrlamenU 
ig l i spiizi con i dieci numeri corrispondenti ed incollata aopra una cartoUfift-vagHa d(| 
I centesimi 75 (osterò L. 1) diretta alla predetta Ditta, riceveranno a rtiézzo posta racoOi* 
j mandata un astuccio di legno contenente un flacone dei r inomato Cognac Angostura con 
] alcuni ognettì reclame e una cartella originale per concorrere alla pwma grande torabolìk 
B reclame indetta dal concQHsionario del Cognac Angostura, 

CBEMA FLORIS l r J « , S » ? S 
CdaCiTCSCP la bolIesKa del colorito nuiHfiilc.nsndii.^ la MT-
ac!i(>z/ii p |>msii<iit^cpfdnriiili-a. Untast'llolnidpfl^itili' (isiurc-u 
i- i,r,0, piLi (»nl. m per J'Bffraneaitlone. 3 nseill U-mivU di 
porlo por 1-, 5.—. • 

rJ",i;'l..''f,E;.«';,?,n";r,;iaj.' VELLUTIA NARCIS-MlGpNE 
^ pu t.. u pwii.i iMumw. ^ j,p^ j^^ rcsislfinu o soavità dpl iimmiiu) e per Usua [lt!w.'irii 

Ver U rcsislfinza o soavità dpl iiroruim) e per Usua llnewird 
uiipnlpahlllS. ppr IVlpMiififdEiiln ci)iifrr.iflnr, mt-m poku'fl 
tSi iotata è l!IllflirRM ì̂ln̂ il̂  *^wta !.. 2,ffii la stHlDin, più (:i?rit. K» 
iwr raffrancszloiìe. 3 snildle per L 7,—, Iranche dt l'orlo. 

fumo pdiieimnto, soiivlssInKS, iulmliabilp, di alla 
pel!(! morliidena 8 freschi;!!!!!!. Costa L. 1,Ŝ> la 

. scatiilR di 3 pniM, più cent. 23 l«;f iR spedi-
I HOMO IS peni per L. 7,80 (fanidil di pdrtó e 

d'imtialli). 

Tombola Reclame del COGNAC ANGOSTtllA 

Lii preàouto cartel la devo i^Bumi^ «iirnbinta onti quollft dulloltìva, 

1 porfnclllmralii'iiisifil 
Bulln biirhrt: IISÈO Ò . 
noiiiMidc!li^Ìiddcf.l> 

j.lonf: omwDnfH dclltì ilniitrc sui papcl 
u:,(> nwnl fiii;ili> e (iormi-tio. inoìlrî . ero-
iì l-.flpli'ìcifiit.sripprU rarcniiiiindiiìifuie. 

ARBICCIOLIHA-MI-
f*t%tAS * '̂'" (iiiPSìn prPparitlnal ilii alta 
W U t u E « i caplg îftturii 11n'arriwhitura prr-
slstent*. Iniparitìiido pure al capplli morbi* 
dp^na P lustro. Si vende In limoni da !.. 1,85, 
plfi cvnt. i>0 per U KpediilonQ. 3 Quconl per 
.. 4, franchi di porto. 

Per iB liBllBJza i coniisryazIonB del DENTI 
J O D O N T - M I G O N E 

: 8 un nuovo preparalo In Elisie, rol-
•«eifl e Paaltt, tlol 5ìrof»i»« ««ofirmilft 

. e ptaeiìvoia cno neutFalUiundn le. cww. , d'idiorazioue tììO possono Hubirn l dontl, 
,5 eonwryn blHndil e sani. I.'Hisir 
CMia !.. 2 II HaMne. li» PoUrt'i !.. 1 
U (Kalola, U i'Bstft L. 0,75 11 ìubelto. 
Alle spedizioni nei' pMta rafwoinandRta 
asgtungcrc !.. 0,25 per irticolo. 

ù m speeisliUii tminoiijliiUii ìnUmì, ì m m , UgM- DflpQsItfl 6fili: MìBQHE & C, - VlaTorIllM2-MjUNL 

H e g o i a m e n t o d e l l a T o m b o l a . 
i 1. li'MtTftxÌDUfi avrò ìnoRv) ili V^ìtonw iwU'linUn» t\v\ B>K. Vhn^i'nj» MIURIWVÌ, VUV VtocDunoiOi 4, W RÌotno 
I 0 gfiiiimio ]iH)8 aH(i orn 10 <l«l nuittlno, altn iiwmuii»» >!«1 imlilillt'o. 
I 2. Snrauiio onttaffi in (irili»» di sorto .W iimin'rl su! IIIID ail HIH» M-'i»ia i ÌK) |iiiliiisiiol»ti o •TVcseudo olia 
1 nei 50 mimotl «oti si verificnHMorotuttn lo vincite, !:"• .^'ioini ddiio IVatriizlon*! «e tin onti'artannn nitri 10, 
I 8. 1 premi oouBÌHt*nio : 

1» Toiiilmliì: eiiu[imnta bnttlgliB griuiili Cosimo Auj^i.atiurv od una oasifii (!(uit«niMit» 50 oggetti »*-
HOrtiti ili gra«i«sn î il utilu lìciiiiiip. 

3* Tomiiolft: VdntUiìmino hottlglio Oo!iim(> AnKoatiir» o muli nmm Rontenciita 30 onflotti r ^ l n m e , 
3" Tombola : Doiìk-i ìmttiKlirt 0(>jimio Aii^ostitrH A UIIU camn coii1«iiBnto 12 Ofjgetti rocUnie, 

I 4. Ui nrlnm.fiifiroiHlìi « Urts, trtmholn, Hiirunno (lotorniinati; itnitu iniTuift) iiiirintltil lU ninaorl in ordlafl di «loititti. 
| 5 . AsKindicntii i.i tt>vm Tmiibola, tiitUi lo (•artollt' vreSentiitii MÌ invlnta a Firenze ohe avranno HCgnatl 1 
' roifttlvl 10 nniiuiri fni l 'lO Hort<»KKÌatl dupo il niuiiuro it cu! rimftso v'noitrico la terutt Tomboln, rice-
, voranno In jinniiìo uini lioUÌKlla grande di CoRnmi Auj^osinri» acscomimgnnlft dii sol ògijottl tècliima. 
F 6. Cliinn!i»o tstptlorfi aver dirillD ad nno doV premi doVTiV eoSMOgnaro o far ìXJrtenlv© In letWfc tHoeo-

mandata alla Dit ta Vinconno MarKlifitl di Vireniiifi In cartel la re lat iva etitro 12 giorni fliin6M*tvÌ a l la 
• estrttiiioiift del numfiri, ** , i, , , , * * , . 

7. I ninnari sortoggiati saranno oonnuiloati putjblicainenie a mejijio del prlnoipali Klornall a una »p«ji«l« 
botlottlno. . . , 

.6. L A distribnelone d»l!f) cartullo cesserà du« ({lotul avant i l 'eilrftzlono. 

RIDE 
è i l pre'f.inno n a p o u c c o l o ­
r a n d o i l i v e n u C o d ' i i N u «u-
m n i i c e aiecoRHairìo, 

Ogni bciivtt masHaiiv ohe ai iirop-uni 
a togliere d;igU ariimtU, (Inllo casso 
gli obiti, le s t fio vecchie î er lo 
stagioni nntuimaio <:(i itiverniilo non 
(Hraentichi dì àcquistiudo. 

C o n u n a s e m p l l c o t i n t u r a 

r o n d o n u o v i o f i a m m a n t i a b i t i 

o s t o f f e . 

Di (aoile impiego, di resultato sicuro 

Trovasi in ogni Si^ogheria 

II. 0 .25 i l pacchet to 

A titolo di prova sì Bpodìseonn 
f^oiitro oartoVifia-vnglia di Xi. 0.7B 
dna panetti nei colori desiderat i 
franchi in tutto it regno. 

35 ann! di trionfale successo 

VERA ICi i TlCl 
la sovrana delle tinture ìnnoque 

per oapelli e barba 
MERA, C A S T A G N A o BIONDA 

preparata scieutilicamento 

aeeondo t'«nlica formula del 

Cav. X,XTmX DAVANI 

Imitata esageratamente anche noi titolo 

Trovasi in tutte le farmaolé 
All' ingrosso presso : 

Zìjai, S e m i , Biauoardi e C. - ISilana 

BouaTia.KTegri - Bologna 

Bauli, Davanì e 0. - Pirenzo 

Inviasi contro cailolina-vitglio dì 
Xt. 1.80 per bottìglia,' dì li. 9 per 
a bottiglie, franca in tutta Italia, 
dalla Casa preiìa ratti ce 

GALI^ROI , GAHDC e BINA ( S o c i e t à p o r a z i o n i ) - F I r e n x e 

Sistema brevettato 
Volete 13 fotografo al platino da applicare 
811 cartolina, su bìgUolto da visita, per 
partecipazioni raatrìtnoniaìì, per necrologie, 
funerario o per briloquo della grandezza 
min. 25 per soli cent. 30 e di mm. 37 
per soli cent. 60. Spedite il ritratto (che 
vi aarù rimandato) unitamonìo uH'ìmporto, 
più cent. 10 por la spedizione alla F O T O -
& R A m NAZIONALE] - Sologna. 

Ingrandimeiati al platino 
inalterabili Dnissimi, ritoooati da veri ar­
tisti : Misura dol puro ritratto Ci.i. 21 per 
20 a L. 3,50 - cm. 29 per 43 a L. 4 -
cm. 43 por 58 a L. 7. — Por dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisco 
la perfetta riuscita dì ijualunque ritratto. 
Mandare importo piil h. l por spese pò 
stali alla F O T O G K A F I A NAZIONALE -
Bologna. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cercasi xapcieaentanti per tutta V Itali», 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla FOTOGBAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

Gasa nuova (N. li) d'adattarsi in 
PLAINO, Comune di Pagnacco. 

' Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontabba: D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.58 ~ 0. 
10.85 - 0. I6.B0 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

per OormoM : 0. 5.46 _ D. 8 — 0. IMa — 
D. I7.2B — 0. 19.14. 

per Veneiia; 0. « 6 — 8.20 — D. 11.26 — 
O 18.10 - 17.80 — D. 20.6— DirottiMimo 
3.5.U. 

par OWid»l»J 0 . 6.S0 - - B.40 — 11.15 - - 10.16 
— 20. 

per PalmanOTB'Porlosraaro : 0. 7 — 8 — 12.56 

luo — la.aa 
ARRIVI A UDINE 

d» Ponlsbla: 0 . 7,41 — D. U — 0. 12.44 -
0. 17.8 — D. 19.46 — 0. 21.26 — DirotU»-
•Imo 28.6. 

d» Oormont: 0. 7.88 — D. U.6 — 0. 12,60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da Veneija: 0. 3.17 —Diiatliis. 4 6S - D. 7.43 
— 0,10.7 —16.06 — D. 17.5 — 0. 19.61 — 
22.60. 

da OWdal»! 0.7.40 - 0.61 — 12.B7 — 17.62 
21.18. 

da Palmanova-Portoguaro: 0. 8.80 — 8,48 — 
16.28 — 18.6 — 21.46. 

Tram Udlna-8. Danlsls 
Parteniie da UDItlE (Porla Oamona): 8.26 

11.8B, 16.10, 18.20. 
Arriro a 8. Oaniais : 9.67, 18.7, 16.4:, 19,52. 
Parten» da S, DANIBIJei : 6.58,10.69,18,80, 

17,44. 
Arrivo a tldiao (Porta Oamona]! 8,26,12,81 

16,8, 19,16, 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI nOINB 

Corso medio dei valori pnbbiioi dei cambi 
del giorno IS dicembre 1007 

Kondila 3,75 Dm 108,81 
Bendila 3 liS Ofo (netto) 102.47 
Rendita 3 Orn 09.— 

AZIONI 
Banca d'Italia 1233.— 
Ferrovìe Meridionali 806.— 
Ferrovie Mediterraneo 384.35 
rfooìetJi Veneta —. 

OBBLIGAZIONI 
i'orroxio Odino Ponlsbba ' :.̂  

» Meridionali — 
» Mediterrane 4 Ojo —.— 
> Italiane 3 0io —.,~ 

Credito coni, e prov. 3 Sri Om — ,— 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 3,70 0)0 ,— 
» Cassa B., Milano 40[o ,__ 
» Cassa B.j Milano 8 Oio —,— 
t iBtit. Ita!., Roma 4 0to —,— 
. idem 1 l\a Oio 

CAMBI (ohequca a vista) 
Francia (oro) 100,-
Londra (sterline) 26.10 
Oerrannia (marchi) 133,72 
Austria (corone) 104,21 
Pietroburgo (rubli) —,— Humania (lei) "S-wi 

Premiate Farmacia nW<^ AQUILA REALE^ - CASTELFRANCO VENETO 

LVERI D. i lO^TI 
ArNTlEPILETTICHE 

v.ontro Epilessia, Isterismo, Nevrastenia i*d Mre malattie nervose. " 
Conosciute ed usate da olire mezzo secolo in tutto il mondo. Attestati 
ed opuscoli gratis. 

( Lire 5 la scatola franca ) — 
Martignacco, /n maggio 4901 — Incogaggiato dal buoa suogesso ottenuto colla prima scatola delle vostre polveri antiepilettiche vi commetto..,. 

IGINIO COLUSSI chimico farmacista. 

VASOIN 
TOMCO-III€OSTITUÉI^^Ti , 

contro dispepsia gastrica, atonia dello stomaco e dell'intestino, gastral­
gie, inappetenza ostinata, cattiva digestione, debolezza generale, ecc, ' 
tUsaie ne^ìì adultii e nei bambini. Attestati ed istruzioni gratis. 

-( Li ire l.>50 la scatola franca - Sei scatole (cura completa) L i re 8 )-

Udtne, luglio 4906 — Le ho spec imenta te in malati di atonia gastrica, e nevropatici e ne ritrassero notevoli vantaggi. 
D.r P, PENNATO, Direttore Ospedale. 

TROVAÌSlSf m TUTTE LE FARMACIE - DeposUo in Udine presso G. COMESSATl, Via Mazzini, 43 

mmmmmmmmmmm 


